n 
triupetro, mattino f.chi 

mpadi malicipati. - sono 0 Rodari 

Tolsf. intorurbano Vianna a Uri Ni 4Si 


TELEGRAMMI DEL ,,PIGGOLO“, 


nomastico del papa. ROMA 19 

in dalle primo o: del mattino si no- 

tava stamano a S. Pietro e nei palazzi un 
insolito movimento. Gli svizzeri avevano 
indossato la grande uniforme e dal portone 
bronzo si vedexa sventolare la bandiera 

ale dello occasioni solenni. La guardia 
grano sotto le amui 

alo, nelle anticamitte; 

lursi sli prelati, di -guardio 

i, di gentiluomini di cappa e spada. 
Anche la piazza di S. Pietro assumeva una 
ninunazione eccezionale e a mano mano che 
sì avvicinavano le nove, sopraggiungevano 
upre più numerose delle carrozze conte» 

tti monsignori, vescovi, cardinali e di- 

tici in grande uniforme. Era l'ono- 
del Papa, 

Quando la sala Clementina fu piena di 
personaggi, tutti passarono nella sala del 
tJoncistoro, dove giunse il pontefice bianco 

tito, circondato dalla sua corte. Celebra» 

la m il papa — che era di eccellen- 
te umore — ricevette ad uno ad nno tutti 
gli astanti che gli presentarono gli auguri 
per l'onomastico e. ad ognuno diresse rin- 
ziumenti e parole cortesi. Nel pomerig- 
zio il papa ha tenuto circolo nella sua bi- 
blioteca privata. A tale circolo: intervenne 
la famiglia del papa, ì rappresentanti del 
Comune di Carpineto sta patria e tutti i 
slimali, arcivescovi è ‘vescovi presenti in 
Roma: 
Questa sera tutte cattoli- 
trattonimenti e- feste; 
azione fra il Vaticano 
ale. ROMA 19 (N). E° tornato 
argomento della conciliazione fra 
il Vaticano e il Quirinale. Se ne parla un 
po’ dappertutto e se ne occupano anche, i 
giornali, cho dànno stasera lunghi resoconti 
«lelle feste fatte al papa in occasione del 
suo onomastico e gl'inviano riverenti sa- 
luti. L'Italia poi racconta il seguente an- 
neddoto, nel quale alcuni. vorrebbero vede- 
ro uno dei soliti prodromi di quella. con- 
ciliazione, di cui sempre sì parla: @ che non 
ne mai. 

Una ricchissima famiglia dell’avistocrazia 
clericale romana si è recata ‘oggi a San 
Pietro în sei carrozze chiuse, per battezzare 
un neonato. Eranvi il padre, il santolo, i 
tratelli, le sorelle ed i parenti più prossimi, 
Il prete domandò che nome, si volesse in 
porre al neonato; il santolo rispose: Noi 
vogliamo, la conciliazione fra Quirinale e 
Vaticano e perciò diamo al bimbo i nomi 
Giulio, Umberto; Gioachino. Il prete bat- 


Fra sowrani e principi 


Vuto alla stazione dall'imperatore. 
Dupuy snigliora. PARIGI 19 (1). Nell 


che miglioramonto. 

Tra Spagna e Argentina. MADRI 
19 (B). Tra Ja Spagna. e l'Ang 
chiuso un trattato ili vomme: 
rata di due anni. 

La relazione Baratieri. ROMA 1 
(N). E” stata public 
neralo Baratieri sulla pi 
Nulla contiene che non fos 

La basilica di Siena. $ 


per la dh 


di 
iù noto 
NA 19 


culto Ja monumentale basilica di (S. Frar 
cescò, al cui resiauio, contribuirono larga 
mente i ministeri di publica istruzione 
di grazia, giustizia e culti. Hl mini 
celli e il ministro Calenda si map 
dal prefetto e dal presidente del tribu 
Vi intervennero pure: il generale 
come deputato del coll H 
deputato Mecacci, i senatori C 
mei è tutte le autorità cittadine. 
era affollatissimo. Pontificava l'a 


sa, Montalcino e Montepulcimo. La } 


rica ed artistica. 


Bonasi a commisSatio regio presso 
mune di Milano, 


il 


VO 19 (B) I membri 


pressione. 


rini a quello dell’esercizio 1898. 


È ISCHI 19 
(B). Il principe Leopoldo di Baviera è par- 
tito per Monaco. Proveniente da Gmfinden 
è arrivato l'arciduca Alberto, che Îu rice- 


Stato di salute di Dapuy è subentrato qual- 


fu con- 


le relazione del ge- 
Cassala, 


2 (N) 
Oggi, con grande solennità, fu riaperta al 


tro Bau 
presentare alla cerimonia rispettivamente 


Mocemmi, 


di Siena, assistito dai vescovi lì Colle Mas- 
di S. Francesco ha grande importanza sto- 


Lo scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Mitano, ROMA 19 (N). La Mi 
Buna dica imminente la nomina del commi 
0. 


li congresso di Serajevo. SERAIE 
del congresso. ar- 
cheologico visitarono ieri minutamente l'o- 
spedale provinciale, riportandone ottima'im- 


L'utile del Credit. VIENNA. 19 (N). 
La Montags-Revus calcola che l'utile dello 
Stabilimento austriaco di Credito nell'intero 
esercizio 1894, sarà, nonostante il risultato 
del IL semestre, superiore di 1.500.000 fio- 


briganti Patti © Pupillo; arrestato per ma 
nutengolismo. La moglie del Pupillo, appe- 
na saputo dell'uccisione di suo marito, 
coppiò in dirotto pianto esclamando: 
rei contentata di 10 anni ancora di 
cere, pirchè fosse vivo mio marito.» 
moglie del Patti invece, calma e 
gnata; disse: el'ovaraccio! si 
Qquetd; arastanto persegi 


(a 


La 


lo 


D 
ra 


9 
E FATTI VARI 


Blargizioni alla «Lega Nazionale, 
Ci sono pervenuti a favore della Lega N- 
zionale: Raccolti dagli artisti del «Club Po 
I 120. 

1 elarzizione perventitaoi da suna clapa 
{lo wiacie», era di £ 1.e non di f, 10 come 
‘orroneamento fu registrato ieri, 

Senza cappello. ] signori clie ci s 
vono | primeve desideri 0 per avanza- 
n mi sco sono pregati caldamente. Wi 
omettere tutti i pieamboli. recanti. i. solità 
elogi all'indiri dlel giornale, Noi siamo 
gratissimi por tito le. fra: inghiorà cl 
i vengono slte, ma, si porsuadano i no- 
stri gentili corrispondenti, essi non influi- 
scono tn etto sulla publicazione della let- 
tera, O Ja lettera è bilona è contiene idea 
che si sembrano assennato, e allora la pu 
blichibino; è non è tale e allora non ci la- 
amo sedume dalle co: checi vi 
nocrivolte AU ogni noto, il atppello 
datorio mon viene publicato mai, o. fa por 
dere tempo a chi ve eda chi legge la 
lettera. Siamo, intesi, dunque, amabili Tetto- 
ri, gentili lettri anza cappello ! 

Vino a buon mercato. - Vino se- 
questrato, Sull'argomento del vino.a 16 
solli, abbiamo riceviito ancora la 
seguente ; 

Un oste siciliano, più o meno autentica; 
ha voluto dimostraro e porsuacere il buon 
publico triestino. ch'egli era in grado di 
dar da bere un buon bicchiere di vino a 
| alcool, per soli 16 soldi il litro, traen- 
done nn discreto guadagno: ma viceversa 


ne 
A- 
è 


pe 


| RECENTISSIME. 


manifestava un incendio nel maga: 
gnami annesso alle officine ferroviarie, 
pena, una decima di metri distanti 

tettoia dalla stazione passeg.eri. Avverti 


Grande incendio alla stazione ferroviaria 
di Bologna. BOLOGNA 18. Alle ore 19 si 
ino le- 
n Apo 
dalla 


î pompieri, accorsero con prontezza Sul 


poi non è riuscito a dim 
il suo vino in realtà fa al buon publi 
soldi 32, facendogli pagaso 19/199 di soldo 
al litro per l’acqua, manipolazione! eco.: 
quando ognuno, sa ehe in qualsiasi locale 
publico l’acqua si può la gratis, men- 
tre la famosa man polarione ognuno è in 
grado di farla più economicamente da sè, 
In altri termini, il buon publico creden- 
zone, oltre ad essere turlupinato, mistifi- 
icato, soffre un danno come cdissi di 19/1 


ti 


Trieste, Lunedì 20 Agosto 1894 


ail 


CRONACA LOCALE |î: 


Jettera || 


in snmiaroa 
cdorsa di 64 miliimoti 


ol lnutrinli ‘soldi 16, comafcati, 
commarolo 0 induntrinli 16, ua pio 
|: Avv) 


s00, 0) 
du 7 punti. 


giiniiato” col. limeometro da T punti; ogni siga ha la-lass 
Ri è alta. miliimotri pra Fac gti 


Prozzo por ogni riga: nrvim 
Li n tantrali è finanziari. avvini mort 
eravvisi asauti la Arno del e 
dal collettivi soldi È In parola, mialmum sc 
n mrmoaerittà quand auche nom iusmrk 


a 
a. 


Stefano re, - Domani S. Giovanna Frano, 


Fiori d'arancio, La gentile signorina 
Giulietta Maionica, ha sporato ieri l’egregio 
ig, Lazzaro Cantoni. 
Congratulazioni èd auguri, 
L'aggio dell'oro per il mese di set- 
tembro. Por i pagamenti doganali che nel 
lì setteombro verranno effettuati ir 
gr chò in oro, il ministero di fi- 
nanza lia stabilito un aggio del 24 p, cento. 
Ab- 


în costante 
nza; soltanto, dal magazzino N. 7 
sietà Qi Navigazione «Adria» s'in- 
nelzino densi nusoloni di fumo. Sotto al 
delto magazzino si trovino depositate molte 
botti di sp all'asporto delle quali non 
Si pot peranco procellére, perchè le mu- 
raglie del N. 6 minacciano di crollare. 

Per completate l'opera di spegnimento 
lavorano costaritomente parecolio pompe e 
se ne attende una grande a vapore da Pola. 

Un telegramma giuntoci stanotte all' una 
c'informa che il verito sollevatosi alimenta 
ilfroco 6 cli' è arrivata da Pola la pompa 
«liiganto» che presterà nn efficace sinto 
all'opera di spegnimento. 
Le gare di nuoto, cli 

mattino al bagno Fontana, furono 

causa il tempo. sfavorevole @ ri 
matidate # domenica prossima, alle 10 an- 
timoridiane, 

TI cnore dei lettori. Ci pervennero a 
favore di quella donna a nome Angelina 
ved, led i, della quale abbiamo narrato 
ieri. il ‘o caso, fior. 2, dalla piecola He- 
cotlina. 

Atto generoso. Un vecchio, vestito 
alla foggia operaia, curvo, cadente, dai ca- 
pelli canuti, attraversando ieri la piazza del 
Ponterosso, si accorse di avere sma 
portafogli contenente 40 fiorini, una ric 
shezza per lui Angosciato, con le lagrime 
agli occhi, rifece Ja via percorsa, cercando 
per ogni dove. Nulla di Ritornò al 
Ponterosso, piangente, disperato. Diceva di 
voler gettusi ir mavo, Le mani tremanti 
strappavano nervosimente i capelli bianchi. 
Le fmttivendole della piazza gli erano 
tutte d'attorno, confortandolo è si dispone- 
vano ad aprire fra loro una colletta per il 
povero vecchio, quando in si 
volle poi serbaro l-incognito; e 
veduta la scena, chiamata una guai 
le consegnò 40 fiorini in una busta, 
iole: Conduca quest'tomo’ alla Dire- 
ione di Polizia, s'informi della sua mota- 
lità, o, se mulla sta a suo carico, gli dia 
quest'importo. Se ci fosso sospetto d’ in- 
ganno ini questo affare del denaro perduto, 
clepositi la busta all'ufficio stesso. Vemòd a 


“ 


dovevano te 


Ore 11 di notte: Ritorno a Trieste. Ar- 

rivo alle 6 ant. del 30 agosto. è 
Che un programma di festeggiamenti. da 
farsi a Trieste ci arrivi da Gorizia, è vera- 
mente un caso un po' strano, Che noi si 
ia, a Trieste di tali feste non si ha fi 
ontore alcuno. Forse ì signori farma- 

sisti pensavano di darci le loro comuni: 
ioni... in pillole, anzichè somministrarci là 
poziona intera. Sa è così, la cosa sarebbe 

liscia... come l' olio. 

Una disposizione poco opportuna. 
Dal signor Ignazio Hagenauer. riceviamo la 


autorità competente : 
Spettabile Relazione! 

Le disposizioni nuove non sono sempre 
migliori delle vecchie: In tempi passati, 
allorchè mi moriva un cavallo ne rendevo 
edotto il canicida © questi, con encomiabi 
zelo, asportava le carogne al più tardi UG 
n’ors dopo l'avviso, Gioveilì decorso, alle 6 
è mozzo porn, un mio cavallo cadde ful- 
minato in seuderia, dopo aver miungiato con 
sommo appetito 1a sun razione. Manni 
tosto un messo a cavallo dal canicida. pet 
avvertirlo del fatto e pregarlo di effettuare 
tosto l’asporto, temenilo potersi trattare di 
malattia contagiosa. Ma quale non fu il mio 
stupore al sentirmi riforire dal messo che 
il canicida non è più autorizzato all’asporto, 
senza previo ordine del commi: all'ane 
nona, Corsi tosto da que: ma erano già 
le.7 e mezzo pom. e fai rimesso ad atter 
dere le 9 are ant. del giorno susseguente 
‘per ufficialmente anmunciare l'avvenuto, 
Così feci e finalmente; verso de 11, vidi 
liberata la mia scudocia — che contiens 24 
cavalli - da quella carogna, che, per la,sta- 
gione estiva in cui ci troviamo, em già in 
istato di avanzata putrefazione, avendo dor 
vutò aspettare Vasporto per ben 16 ore 
Fortunatamento mon si trattò di attia 
contagi: sì fosse trattato di ma- 
quali pericoli non 


mercà, questa mora, 
Inipha «lisposizione 2 
Processo Martinolich-Traversa. Il 
dilnttimento contro Id ergo, in 
miito a (enuncia dell Giov: 
irtinolich per titolo di minacce pe 

ox $ 99 €. py avrà luogo giore 


Tua 


falle 9 ant nella sala del IV piano del I 


bunale province E Legat, 
giudici cous.® cav. Unter 
Wolff e aggiunto Ropele. So 
il sostituto procuratore di stato dott. Ch 
sich; difensore, delegato dalla spettabilo 
Camera degli avvocati, il dott. Ettorè Dau- 
Tnt. 


seguente, Glie riproduciamo, gimndola alla | 


goziante (e proprietario di un Salone 
mode in Corso) dopo di essersi tritten 
da Bauer con alcuni amici, fece una pass 
segginta giungendo al Ponte della Pagti 
Quivi fu abbordato da tre gondolieri, colle 
solite loro insistenze di offerta, di servlvî 
Il Sitich, dopo uu po', si decise di affittano; 
una gondola, ch'era senza numero, cioò 
non autorizzata, per una mezz! ora, fissane 
do il nolo di lire una. Montato în harca, il 
gondoliore si diresse verso il palude di & 
Giorgio, ove giunto legò la bara nl un 
palo, Richiesto della strana formate 
se «lì essere stanco, al che il Si 
n andolo fare. Ma dopo un po' 
il forestiere consigliò il ritorno. A que 
legittimo desiderio del Sitich, il gondoliere, 
sì rifiutò, @ ‘alle insistenze del 
soggiunse che non. l'avrebbe 
non al prezzo dî live c 
tito il Sitich prot 
ilzandòsi sulla gondola, disposto a a 
anche in acqua e minacciando di grid 
soccorso, Il gondoliere puito tilrbato 
se: la siga pur che nessun la 
alle grida del Sitich, due barche, 
verdura, 61 diri 
iò il gondolie 
operto, liberò da gondola 
so alla, piazzetta. 
Ditraute il tra 
silenzio sull'accaduto, altrimenti 
xrebbe fatto scenù ualla gondol 
pisce che per prudenza il marinolo fu ine 
. secondo îlsuo desiderio; Giunti » 
il gondoliere non si farmò a prende- 
re Ju lina pattuita; perchè il Siti 
offriva protestando ad alta vor 
gando îl ragazzo, che aveva t 
dola alla riva col gancio, di riscnoter 
il prezzo; prese: il largo, voltanido 
per il rivo Canonica, 
i agenti di P. S. è i cara 
]le vivaci, proteste del Siti 
vettero da questi il rapporto del gta 
uluto, e colle indicazioni avuto 
cio, poterono alla 
i era il colpevole. 
ell’ arnese, chie vuol. p 
Venezia, si chiama 
izzo, già indiziato altre volte por toute 
ili, Fu arrestato e riconosciuto «dal 


te, 
sarite 


subito 


Posto d medico. Nella Casa il 

in Capodistria è da occuparsi il 

mellico prima con m'ama. rinune 
ione di fiorini B)), eventualmento qui 
(li medico assisi con in'annta rin 
razione di f. 400. Le istanze sono di 
sontarsi alla Procura superiore di stato im 


luogo, seguiti poco dopo dal prefetto. e.da 
altre autorità. È si È 

Il fuoco divampava minaccioso e faceva 
rovinare parte della tettoia e del magazzino. 
T pompieri si adoperavano specialmente, più 
che a domare l’incendio, ad isolarlo. Le 
fiamme però riuscirono ad invadere le offi- 
cine delle riparazioni e le tappezzerie di- 
struggendo tre carrozzoni di prima classe, 
sei vagoni cisterna per il trasporto del- 
l'uva e una grande quantità di stoffe, bor= 
dure e galloni. 

Un operaio tappezziere è moribondo. 

Dopo molto lavoro, i pompieri riuscirono 
a domare ed isolare il fuoco, Cooperarono 
al servizio, parecchie compagnie di fanteria 


torzò il fanciullo con questi nomi. 


Ammiraglio assassinato, PIETRO- 
BURGO 19 (B)eIl contrammiraglio Raswo- 
zow fu ucciso da un impiegato inferiore, 
cho era stato licenziato. Il delitto fu com- 
messo; per motivi del tutto personali; la po- 
litica non c'entra affatto. 

PIETROBURGO 19 (N) Il contrammira- 
Îo Ragrozoffi, comandante del porto di 
stadt, sì recava ieri in vettura al suo 

‘10, allorchè wn ‘individuo, tagliando la 
strada, intimò.al cocchiere di fermarsi, 
aràmiraglio udita! ’intimazione; messo in 
curiosità, ordinò «al, coechiere di far alto, 
L'individuo allora si appressò alla vettura 


Mrieste; non più tardi dei 10 sottombre 
pi vi 
Epizoozie. Nu] peviolo dai 10 ai 17 
coni di malattie d'infezione tra gli an 
mali domestici (lel Litorale, si ebbe it 
bonchio a Dignano; distietto di Pola 
Tentato suicidio. Stwott® verso Je 
duo, delle griilla affamose di Auto, ciuto! 
piativio dalla via' dei Verzieri; in um at 
limo tutti nella stretta via furono in pied! 
spl lastrico. in mezzo ad una pozza ili sane 
gue; sotto Je finestre della casa N 1] 
ceva il corpo di una: ragazza. Accor 
ni del vicinato riconobbero nella 
certa Maria Bresca, d'anni 21, abito: 


di soldo per litro, giacchè, secondo i cal- 
colì del siciliano, il vino con propria ma- 
nipolazione verrebbe a costare solidi 15%), 
il litro, lasciando tuttavia il margine di 
lucro < davvero modesto - (79, di salda 
al venditore. 

Volendo seguiro questa te Acqua- 
tica, io potrei dimostrare con cifre di poter 
vendere vino ‘istriano a 7% altool per sof 
15 soldi il litro, con un utile lordo di 1 
soldo al litro, pur regalando al publico l'ac- 
qua o Je speso di manipolazione ece.; ma 
ti faccio grazia, caro Piccolo, della dlimo- 
strazione. 

Quello che più di tuttb impeusierisce si 


prenderla. E se ne andò. 

Il vecchio è nn uomo onesto e veramente 
aveva smarrito l'importo indicato. Dgli, pr 
ma di recarsi alla Polizia, aveva ringraziato 
il suo benefattore con le più calde espres- 
sioni di gratitudine. Se prima piangeva di 
dolore, dopo versava lagrime di consola- 
zione e di riconoscenza. 

Ecco un'atto generoso degno degli elogi 
più sinceri. 

Un altro nfficio traslocato. L'Uîficio 
di garanzia (aSquisto metalli nobili e fatto- 
ria montanistica) d'ora in poî funzionerà 
nel nuovo localo in via della Pesa N. 1 
primo piano. 


Stipendi Clivio. Il Guverno marittimo 
apre il concors tutto, settembre p. v. 
a due stipendî di annui f. 200 l'ino, della 
fondazione Coniugi Clivio, per il corso re- 
golare degli studî nantici presso la locale 
Accademia. di commercio e nautica, Ve 
no pretoriti giovani della città di Bue 
appartenenti allo famiglie Smoquina 
Schnautz, pon 
Le gite di ieri. Ieri nel pomeriggio pur 
tirono da qui în gitadi piacere per Umag 
col piroscafo Lyle 50, persone; col S. Marco 
48; per Isola col Giuseppina C: 184; col 
Quieto per Porto Rose 139. 

Con la ferrovia Meridionale per Uormons 


e 
[4 


ed estratta una rivoltella sparò un colpo 
contro l'ammiraglio quasi a bruciapelo. 

Il Ragvozoîf, colpito in pieno petto cad- 
de rovescio sul fondo. della vettura. Non 
appena commesso ìl delitto l'assassino ri- 
volse l'arma contro sò stesso e si. uccise, 
L'ammiraglio trasportato subito al suo uf 

i0, spirò dopo pochi minuti, L'assassino 
er stato licenziato dall'ammiraglio da un 
posto d’impiegato subalterno, che occupava 
presso il Comando di Cronstadt. 

La rivolta dei Cabili. TANGERI 19 
(N). Moltissime famiglie europee, residenti 
a Mazagan, si sono rifugiate qui. Le truppe 
del sultano attaccarono i Cabili ma furono 
respinte con gravissime perdite, A Maza- 
gan furono chinse tutto le porte della citt 
è fortificate le mura. Paro, che la sommos- 

si allarghî a tutte io città del Sud. A 

Niger regna vivisi la zione. 

Austria e Russia: PIRTROBURGO 
19 (B). A tm banchetto «di gala ch’ebbe luo- 
wo ieri al campo di Krasn: jelo, in acca- 
site di uma festività religiosa, lo.czar portò 
un brindisi all'imperatore Francesco Giu- 
seppo, 

Un ministro ungherese a Vienna. 
VIENNA 19 (N), E' qui arrivato il mini- 
stro ungherese Hieronimyi. 

AI Brasile. RIO JANPIRO 19 (N). Il 

i dello finanze ha rassegnato le 
ioni. 

In un polverificio è avvenuta, in seguito 
ul accidente una terribile esplosione; 25 
persone rimasero uccisò. 

1 monopoli in Italia. ROMA 19 (N). 
Il Folehetto dice che si sarebbe abbando- 

ea del monopolio degli spi i 
studierebbo inveca il monopolio dei sali da 
vicedersi a capitalisti stranieri, Questo 
onopolio riguarterebbo soltanto la fabri- 
zione 6 ne sarebbero escluse le isole. 

Una bomba venticinquenne. ROMA 
19 (N): Oggi si era sparsa la voce che nei 
pressi ilel Ministero delle finanze era stata 
trovata nua cassetta di dinamite, pronta per 
far saltavò in aria tutto il palazzo. Se ne 

s im grande fantasticare o la gente ac- 

mise în folla nel luogo indicato. "Trattavasi 
invece di una granata del 1870, scoperta 
nel tFimuovere la terra. Questa almeno è 
la spiegazione che del fatto dà la que- 
stutaà 

L'anarchico Sternberg. VIENNA 19 
(N). I giornali di qui sono informati che 
sul capo dell'anarchico barone Sternberg fu 
posta una taglia di 10,000 franchi. 

Un canale tra il Danubio e l'Oder. 
VIENNA 19 (N). La Laenderbank sta con- 
trattande con la ditta Mollyer per la esca- 
vazione di un canale tra il Danubio e 
POder. 

All’esposizione di Leopoli. LEOPO- 
LI 19 (B) Il congresso dei negozianti © 
industriali, polacchi, convocato in occasione 
della mort cszionale, fu inangurato oggi 

moszo ‘ma solenno, 


nerale Ferrero, molti ufficiali superiori 
tutti i capi servizio! della Dir 
sporti dell’Adriatica, 


di otto«lîre all’ettolitro : 
il deputato Sciacca della Scala, d 


della @ì 
si da altre parti. Voi avete tassato - 
elettrica, che sono la luce dei ricolti». 


peri! 
DI \ 
d vv che vi presero larga pai 
l'imperatore, al qualei viaggi marittimi 
alla rivist 
Ra bianca dei suoi cor 
nella Friedrichstrasse, da un balcone si 
de all’ imperatore il consueto, saluto 
ghirlande tedesche, austrizche e. italiano. 

Mogli di briganti scarcerate. PALERM 


e tre compagnie del genio accorse dal forte 
Ranuzzino. Accorsero pure sul luogo il ge- 


zione dei tra- 


La proposta di un deputato italiano. 
ROMA 18. Il deputato Sciacca della Scala 
sottoporrà all'esame del ministro delle fi- 
nanze una proposta per l'abolizione del da- 
zio consunio sul vino. Pel vino si pagano 
di dazio consumo dodici lire all’ettolitro, 
mentro in media esso non si vende a più 
una enormità. Ora 
sAbo- 
lendo questo dazio si moltiplica il consumo 
del yino conseguendo due scopi: la fine 
vinicola e il miglioramento del- 
l'igiene; e i denari cho si perdono per la 
abolizione di questo dazio possono, prender 
dice 
Sciacca - il petrolio, che è la luce dei po- 

ebbene, tassate anche il gas e la lice 


Una parata annuale. BERLINO 18. Og- 
gi chhe luogo la parata; per la quale l'im- 
tostiuò l'anniversario della batta- 
ut Privat, în onore delle guardie 
Oltre 


è che, mentre ci si sbraccia in ogni guisa 
per risollevare il commercio vinicolo, di- 
seretamente decaduto, sbucano all''impro- 
viso codesti speculatori, i quali a base di 
acqua e lettere cubitali, traendo; profitto 
della semplicità del publico, danno il colpo 
di grazia agli onesti esercenti, che non pos 
sono far miracoli. 

Concludo quindi io pura che una severa 
‘sorveglianza da parte della competente an- 
torità, oltre che utile, mi pare sarebbe 
lanco doverosa a tutela dell'igiene e dell’in- 
teresse generale del publico; e perciò non 
sarà male battere ancora il ferro fin che è 
celdo. Monselvatico, 


a 


* 
Da 

Quella sorveglianza che il signor Monsel- 
vatito è molti con lui reclamano, è di fatto 
esercitata dall'autorità mag 
dopo l'abolizione del dazio di è 
facoltà di questa sono di molto diminuite 
ed essa non può arbitrarsi di oltrepassarle. 
Nel caso presente però il Magistrato civico 
è interventito per controllare se la gradna- 
zione alcoolica del vino da 16, cho si ven- 
deva nell'osteria AWEna in via del Fame- 
to N. 5, raggiungeva il'aninimun prescritto 
dalla legge. Si è trovato che tale 72}imium 
non era raggiunto e che il vino si trovava 


diedero un floridissimo aspetto; prese parte inoltre in istato di fortè fermentazione aco- 
l’ imperatrice, portante la divi- 
ieri. Al ritorno Hi e 

die: non era ammissibile alla vendita come vino 

con 8 fu posto il sequestro su tutta la partita. 


tica, 
ni 


nza però contenere alcuna sostanza 
alla saluto. Fu iichiarato quindi che 


i Jeri l’osteria era chiusa, perchò pare che 
) il proprietario. non avesse altra qualità di 


18. Stamane furono scarcerate le mogli dei Yino. 


__—————_——_—_——_———————— 


Congresso di farmacisti. Leggiamo 
nel Corriere di Gorivia: 

Dal 26 al 29 avranno luogo a Trieste e 
Venezia delle festività, in occasione della 
XXXIII radunanza gonerale della Associa 
zione avistriaca di farmacisti. 

Ecco il programma: 

Domenica li 26 agosto, ore 9 di sera: 
Ricevimento dei partecipanti in una sala 
dell’ Hotel de la Ville. 

Lunedì li27 agosto, ore 9 antim.; Ra- 
dunanza nel Caffè Specchi in Piazza 
Grande, 

Ore 10 antim.: La Seduta solenne d’a- 
pertura nella sala maggiore della Borsa 
vecchia. 

Ore 3 pom.: Escursione a Miramar con 
apposito piroscafo, visita del Castello im- 
periale e del parco. 

Ore 5 pom.: Gita a Pirano; visita dello 
stabilimento bagni e della fabrica sali di 
colà. — Buffet freddo. 

Ore 9 di sera: Ritorno a Trieste. 

Martedì li 28 agosto, ore 8 antim.: Ra- 
dunanzaà sulla terrazza del bagno Fontana 
alla Lanterna. 

Ore 10 antim.: ILa Seduta nella sala 
maggiore della Borsa vecchia. 
Ore 2 pom.: Banchetto. 

Ore 12 notte: Gita a Venez 
sito, piroscafo. 

Mercoledì li 20. agosto: colazione co- 
muno al Caffè Florian, poscia visita della 
città. 

Orè 5 pom.: Pranzo nello stibilimento 
balneare al Lido, Dopo il pranzo, gita in 
gondola sul Canale grande ecc. 


r—____—————_—__—__ÉtÉ 


con appo- 


@ Stazioni intermedie partirono 532 per- 
sone; con la ferrovia dello Stato, dalla sta- 
zione Trieste-S, Andrea 700, persone e, per- 
cisamonto per Borst 305, per Erpello 250 
e per Divaccia 145. È 

Le corse di Baden. Il nostro corri- 
spondente di Vienna ci telegraîa; 

Le corse d'oggi riuscirono brillantissime, 
Vi accorse publico anchò più numeroso del 
solito, che ‘accolse con vero entusiasmo 1 
cavalli italiani. 

Nella corsa internazionale Jeat, Stella, 
che dovette dare all'invincibile cavallo russo 
Melsch 45 metri di vantaggio (?) arrivò se- 
conda, Il totalizzatore pagò 13 per 5. 

Nella seconda prova Stella. arrivò terza. 
Burrasta guadagnò una corsa nella quale 
partì penultima dallo start Il totalizzatore 
pagò 30 per 5. Nimeleen guadagnò pure una 
corsa nella quale battè 1 tre migliori ca- 
valli di 3 anni, malgrado î 200 metri di 
vantaggio che fn costretta a dar loro, Il 
totalizzatoro pagò 21 per 5. 

Nella corsa internazionale non furono ac- 
cettate puntato su Mesok. 

x Il telegramma che abl 
su queste corse è oscuris 


mo ricevuto 
imo, percui è 


in qualche inesattezza. E° incomprensibi 
poi, come in una corsa a Neal si purlì di 
metri di vantaggio. Vedremo poi quello che 
ne diranno i giornali viennesi. 

Un negoziante di Trieste ricatta- 
to da un gondoliere a Venezia, Leg- 
giamo nella Gazzetta di Venezia di ieri 

Nella notte avant'ieri, il signor Marco 
Sitich di Spalato, domiciliato a ‘Irieste, ne- 


i. I 


probabile che nel decifrarlo siamo incorsi | 


sieme alla famiglia, al IL piano della cu 
suddetta. 

Nel frattempo era ‘(discesa la madre e la 
sorelle, gettando acutissime grida. Sopr 
giunta la guardia di p. s. N. 255, foce & 
sportare a braccia, da alcune porsone la 
ragazza alla Guardia medica; ivi il «dott 
Fonda constatò aver el ‘portato [rattnra 
del femore destro, lussazione  dell'omero 
destro, ferita varie al mento e alle lama, 
rottura di alcuni denti, nonchè cont ni 
al viso, Il medico non escluse. prc 
lesioni interne, sicchè prodigatele le p 
cure necessario, ne ordinò il sollecito ttue- 
porto all'ospedale, ciò che venne es 
colla lettiga. La madre 0 ‘alcuni 
seguirono la ragazza, nel suo tra 
piangendo. 

La Brosca era rincasata un po’ tax 
padre, venuto poco appresso, ne la rimp 
verd; impressionata per tale rimprovero, 
ella corse alla finestra e si gettò nella sot 
toposta via, Questa la versione raccolta a 
tarda ora. 

Un incidentino in un'osteria 
Arma di nuovo genere, Ieri, verso la 
6 6 mezzo pom. néll’osteria AZ Parore 
ita silla vecchia stradw di  Opicina 
i un giovanotto, il sig. Guido C 
me ad una ragazza, a nome Gabri: 
sun innamorata. E die giovani stavano 
scorrendo pacificamente fra loro è non si 
accorsero’ della presenza di. altri dic 
gnori, nello stesso locale: i enffettieri Cam 
lo D. e Gitiseppo N. Il D. pare loî 
motivi di rancore contro In \Gabr 
chè, accostatosi mottò col « 


vicini 


NCR 
Lrova= 


I1COCCODRILLI 


ts) 


quattrocento lire. 


dute anche in luî. 


inevitabile e cho 


e con maggior rapidità, 


pass 


Le azioni avevano. fatto un nuovo salto 
in avanti; quelle sulle quali il conte, per 
consiglio dei suoi amici, aveva fatto opera- 
zioni, erano salite, in tre borse, di circa Ti 


Sì diceva, ad ogni novello rialzo, che 
così non poteva durare, che la reazione erà 
i il cammino che si era 
fatto in avanti si rifarebbe presto indietro 


E poi era sua figlia che veniva a pren» 
derlo pel braccio e lo trascinava a fare una 
sgziata nol bosco; era Gérard, col San 


Bruno alla bocca, che gli diceva con ac 
Bento commosso e un po' beffardo: 
î — Caro padre, mi hai l’aria tutta preoc- 


'cupata! Mi sembri un armatore che aUbia 
dimenticato di assicurarsi durante una tem- 


h vinav: — Tanto meglio - fece Giacomo. - Sarà 

Ma, ricevuto il primo colpo, le alterna-= una lezione. Se n'ha bisogno a tutta le età. 
tive di fiducia e di scoraggiamento di cui 
son preda tutti i giuocatori si erano succe- 


Imparerà così a 
Parigi assurdo, dove non & 


tre starebbo così bene a Sainit=-Elorent. 


quand'era stanco, Mi 
#0 pratico straordinario. 


degli altri, provava dolorose inyuletudini. 


star tanto tempo in quel 
che fare, men= 


Il piccolo Giacomo si rotolava sull'erba 
dei prati o nella polvere delle strade; ave-| 
va un cavallo in caoutchoue magnifico; Io 
trascinava con una cordicella e vi sedeva sopra 
trava già un lixton sen- 


Il conte, in mozzo a quelle dolci gioie 


$ La liquidazione s'ayvicinava a grandi pas- 
si; mancavano tre giorni alla fine del mese. 

Partire per Parigi? Ma quand’aniche fosse 
partito subitamente, turbando una festa di 
cui i suoi erano tanto felici, a che avrebbe 
servito quella partenza precipitata, rappre 
sentante ima confessione di cui egli non 
voleva arrossire davanti ai suoi figli, poichè 
a Parigi si sarebbe trovato imbarazzato 
quanto a Rocquencourt per prendere una 
decisione? 

Si arrestava dunque al partito di aspet- 
tare gli avvenimenti, contando sulla genti- 
lezza di Rajmond pel caso in cui la liqui- 
dazione si effettuazse ‘ai corsi attuali, (ili 
occorrerebbe una somma in imprestito, » 
non dubitava d’averla dal suo agente, 

Ma giunsero lo due lettere di Teresa è 
di Fommnede; ed egli era solo quando le 
aprì; un grande. pallote coprì il volto; 
î fogli tremarono fra le sue mani. 

Ma come! Era sua colpa adesso! Lo a- 
vevano esortato a partire tranquillamente © 
adesso gli rimproveravano la sia assenza. 
| Senza sapere perchè un terrore vago gli 
strinse il cuor. 

La lettera di Fourndde confermava quella 

i Some un lampo gli passò per 


retto a suo danno, mala respinse subito. 
Quell'uomo onesto non poteva @ 

male. Soltanto l' indomani sera Courcelles 
6 luizdovevano partire per Parigi. 

Il programma della giornata comprende- 
va Ia visita allo filature di Durdent, 1" or- 
goglio della casa Gerard, Egli non volle 
disturbare la cerimonia. 

Salì nella sun camera e scrisse a 'l'eres 
ed a Raimond. 

Vella prima dello suo lettere ringraziava 


a 


Nei 
la fanciulla della prova d'interesse che gli 


o enon la di- 
trascinare ad 
debolezza o per 
leggere: aveva avuto torto, lo ricono- 
sceva, ma sperava uscire dal cattivo passo 
@ approfitterebbo dell'esperienza. 

A Raimond die va cho quel che era fatto 
era fatto, che ri va che non aves 
sero tagli alla indice anche in 
sua assenza vedendo clio lo cose mon an- 
davano secondo le loro previsioni ma_ che 
contava sulla sua compiacenza per uscir di 
imbarazzo, che non gli farebbe perder nulla 
quand’anche dovesse sacrificare fin l'ultimo 
| soldo: che gli domandava il segreto asso- 

solo fimore di cosionare un dolo- 


aveva data, ne era commi 


di. 


di un complotto odioso 


‘Partito quelle due lettere s 

Imo. Il suo sacrifizio era compi 
egli si rassognava. 

Marta fu tutta felice del mutament 
notò in lui a pranzo. 

— Pare - disso Conrcelles al 
che il vento si sia voltato. IL bai 
è rimesso al bello fisso. 

— ‘Tanto peggio - feco (iiacomo, 
proforito avesse perduto qualelie cosa 
per male suo. 

Dopo pranzo; seduti sul totrazzo, 
bitanti di Rocquendourt godetteto | 
di quegli spettacoli incantevoli che a 
pagna riserva ni suoi fedeli. 

Îl solo tramontare all'orizzonte fasci 
dietro di sè il cielo tutto dorato; le { 
degli alberi della foresta prendovano 
di verdo giallo mentre Ja valle 
nebbia leggera si coloriva di rosa. 

Nei cortili î cocchiei i 
cia suonavano il como 
correvano pei prati, è 
che venivano dal mars al 
s' abbattovano sulle 


it 


Cnn 


cop 


gli sparontati 
ti di n 


me dove gli ultimi raggi del gi 
yano come un fuoco fatuo che 
nollo umido profondità di mio 


EÌ trovava, e di cui egli cera eonoscente; 
gli diese; 

Ciò, vara quel che te fa; sta donna me 
ga quasi butà a remengo mi: xe meo che 
to ghe moli el fil» 

La Gabriella non seppe armarsi di 

ina ma si armò invece... d'un dolce che 

mangiando e Jo seagliò eontroil sno... 

tore. Vi nacque un piccolo parapi- 

glia è siccome in una stanza attigua c’ era 

Sesta «i ballo, si radunò tosto lì d’attorno 

rita gente. ll D. e la Gabriella gridavano 

x agliavano reciprocamente delle in- 

giurie; ad un certo punto Ja ragazza si ri- 

roles al una guardia tlla quale raccontò 

Îl fatto, pretendendo che il D. venisse ar- 

restato, Ma sopraggiunto un ispettore delle 

Buardia dip. uesti si feco spiegare la eo- 

fa e tranquillò i contendenti. Con ciò l'in- 
idlentino ebbe termine, 

Cadnte. Verso le 11 ant. di ieri, veniva 

sonato dall’ispettorato delle guoadie di 

li via delle Sette Fontane, ala Guar- 

padica, acciò il dottore d'ispezione si 

al N. 89 di via Molino a vento. 

o colà il dott. Plitek, trovà difatti 

certa Elena Gustincich, d'anni 50, la quale, 

essendo caduta poco prima dalle scale, a- 

yeva riportato alcune contusioni al dorso, 

con probabirità di lesioni interne. Prodiga- 

tele lo prime cure, fu poi consigliata di 
recarsi all'ospedale. 

La bimba Rosa Callin, d’anni 2, abitante 
in via del Torrento N. 84, ieri, poco dopo 
jl meriggio, cadendo, riportava alcune con- 
tniejoni ed escoriazioni allo zigoma destro. 
Portata alla Guardia medica, ebbe le debite 
cino dal dott. Gollhammer. 

Luigi Bordoni, d’anni 7, abitante in via 
Btadion N. 6, iersera riportava una ferita 
licom alla fronte, in seguito a caduta. Ot- 
Pen anch'egli le debite cure alla Guardia 
motica. 

Tua guardia municipale e un gio- 
Vene che piange in Tramway. ieri 
mattina poce-dopo le 8, la gnardia  muni- 
cipale Cinck, trovavasi in um carrozzone 
«lello Tramway diretto dalla via Giulia, 
verso città, quando vide salire un giova- 
notte, facchino all'apparenza, il quale pian- 
gendo, s'indirizzò tosto alla guardia stessa 
© le raccontò come egli, poco prima, nella 
fabrica di birra Dreher, durante un futile 
altervo avvenuto tra lui ed altri Invoranti, 
fonse stato afferrato pel collo, e gettato giù 
da una ringhiera, alta quasi due piani. La 
guardia municipale accompagnò alla Sta- 
alone centrale di soccorso il giovanotto, che 
pì qualificò per Andrea Travan, facchino; 
@anni 17, abitante in via Rigutti N. 10, e 
$ dott, Fonda lo visi, ma non riscontrò 
che alcune leggere abrasioni al collo. Il 
Prayan però disse al medico di avere dei 
torti dolori all’osso sacro. Ottenuta qualche 
mura, piangendo sempre e lamentandogi, e- 
Ri si diresse poî verso casa sua. 

Risulta però da informazioni assunte alla 
fabrica di birra, che il Travan non venne 
gettato per malizia: La cosa suecessecosì : 
Il Emwan discendeva dall’alto dei piani su- 
pariori in una specie di cassa che serye 
por ti ire ‘ai diversi piani oggetti oc- 
correnti per il layoro ca pra: ue un 
mito è compagni, per ischerzo, gli diedero 
uma spinta ed egli cadde, ma non da un 
altezza così rilevante come. egli diceva; 

Epilessia. Ieri. sera alle 7 il sig. Gino 
TPrevas passava per il Corso, quando, giun- 
to in piazza S. Caterina, vide. nn grande 
agglomeramento di gente. Accostatosi per 
saperi di che si trattasse, vide che un po- 
yer'uomo, vestito all'operaia, disteso a terra, 
(libattevasi in preda .ad. assalti cpilettici. 
Sensa perdere tempo, il sig. Gino si recò 
alla vicina farmacia Suttina e. telefonò alla 
sua infermeria perchè venissero gli in- 
Sermiorì con una lettiga. IFrattanto sommi- 
nîstrò qualche cordiale al sofferente, il quale 
poco dopo si riebbe. Giunta la Jettiga, que- 
Ati wì fu adagiato e quando fu in.grado di 
parlare, si seppe esser egli il giornaliero 
Giacomo Bercomaz, d’anni 34, abitante in 
via del Monte N. 19. Il sig. Gino lo fece 
accompagnare alla sna abitazione. 

Ammealato sulla via. La villica Ma- 
ria Panter, @’anni 52, da Santa Croce, en 
Appena uscita dall'ospedale, ove era. stata 
‘legante parecchio tempo, essendo affetta 
da malattia cronica. Iermattina in compa 
Enia di un. parente, ella scendeva la via 
Nuova, per fare qualche acquisto in città, 
e poi recargi al villaggio natio, quando 
giunta in piazza Nuova, la povera donna, 
all'improvviso, cominciò a tremare, divenne 
paltida e cadde a terra. Accorsero tosto al- 
cuni passanti, e una guardia di p, s, e la 
sofferente fu trasportata alla vicina farma- 
«ia Zanetti, dove le vennero prestati i pri- 
mi soccorsi; poi, telefonatosi alla Guardia 
merlica, gi recò sul luogo il dott. Fonda; il 

le fece condurre la Punter-alla Stazio- 

centrale di soccorso. Ivi fu adagiata su 
cînn letto, © lo vennero prodigato le neces- 
cure. 

ata Francesca Benzon, d'anni 31, abi- 
tasto in yin di Riborgo N. 7, IV piano, 
ieri sera verso Je 9, ritornando da una vi- 
fatta, venne colta improvvisamente da 
alti convulsivi. Qualcuno corse all’Infer- 
meria Traves, da dove gi recò sul luogo 
prontamente il sig. Gino, il quale, fatta 
condusre, in vettura, Ja sofferente a casa 
sua, prestò i primi soccorsi alla povera 
donna, Telelonatosi poi alla Guardia medi- 

comparve sul Iuogo il dott. Goldham- 
mor, il quale prodigò le ulteriori cure alla 
Renzon,ina visto che il male si aggravava, 
il meilico ne ordinò il sollecito trasporto 
all'ospedale; ciò venne tosto eseguito. 

Durante il lavoro. Il Lbottiio Ferdi- 

Gustincich, d’anni 18, abitante în 
Seorcola N, 220, ieri mattina, lavorando, si 
proiltisse, con un ferro del suo mestiere, vna 
ferita di taglio alla coscia sinistra. Ricorse 
alli Guardia medica oye gli vennero pro- 
digato le debite cure. 

Le solite buecie. La casalina Giusep- 
piva Jonia, d'anni 70, abitante. in androna 
Marinella N. 6, ieri mattina, ritornandosene 
dalla piazza, ove avea fatto le solite eom- 
pare, scivolò su una buccia di cocomero, e 
cadde a terra. Sollevata da alcuni passanti, 
venne condotta alla Guardia medica, ove il 
dott. Fonda constatò che ella avea riportato 
uma frattura al polso destro. Ottenuti i pri- 
mi soccorsi, ella fu consigliata di sottoporsi 
ad uMeriore cura medica. 

Sicottato dall'acqua bollente. Io 
stndente di 15 anni Carlo De Rossì, ahi- 
ta în via di Riborgo N, 6, iersera si ro- 
vessiò addosso un recipiente di acqua cal 

riportò alcune scottature di secondo 
grado alle mani ed al petto. Alla Guardia 
medica ottenne le debite cure. 


Perito in rissa. Torsera, poco dopo le 
dalla farmacia Godina a San Giacomo, 
veniva telefonafo alla Guardia medica es- 
servi bisogno di eure per un sofferente. Il 
dott. Tempesta, arrivato enl luogo, trovò 
infatti i) calderaio Carlo Scordilli, .di 26 
anni, abitante al N. 8 di via San Giacomo 
in Monte, il quale aveva riportato aleune 
leggere ferito alla tempia sinistra e dietro 
Rorecchio e ciù in tma rissa avvenuta fra 
lui ed alcuni compagni, in un® osteria, per 


motivi na 

Il calcio di un cavallo. Il cocchiere 
Luigi Boschini, di 27 anni, abitante in via 
Conti N. 1, fu colpito ieri dal calcio di un 
cavallo e riportò una ferita al gomito de- 
stio. Alla Gnardia medica ottenne le neces- 
sarie onre, 

Buon pagatore. Certo Carlo Giuseppe 
A. d'anni 32, da Lubiana, calzolaio, abi- 
tante presso un affittaletti in via Crosada 
N. 7, ieri abbandonava improvvisamente 
l'alloggio rubando alla padrona di casa al- 
cuni effetti di biancheria. 

All'aria aperta, Ilnlri pengano che 
il dormire all'aria aperta poò nuocere alla 
salute; perciò derubano coloro he gi per- 
mettono questo gusto antigenico, per Dr 
ad essi una lezione e sanarli dal brutto 
vizio. 

L'altra notte, n certo iacomo S. abi- 
tante în via delle Lodole che, in istato di 
ubbriachezza, si era addormentato sul la- 
strico in via della Scalinata, ignoto ladro 
rubò un orologio di argento a remontoir e 
Un portamonete contenente f. 7. 

‘antanti a spasso. Nalla scorsa notte, 
vennero arrestati in via della Fabrica: E- 
milio d'anni 19, Giuseppe D., d’anni 
21 e Lnîgi U., d'anni 19, tutti giornalieri, 
da Trieste, perchè con canti clamorosi tur- 
bavano la publica tranquillità. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 17.3, ore 2 pom, 25,8 C.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 758.2 — 
Oggi: Alta marea 113 ant, 11.5 pom — 
Bassa marea 4.46 ant, 56 pom. 

Ogni giorno una. Confidenze: 

— EF da quando ho saputo che la mia 
amante mi è infedele, che mi sono scoper- 
to un singolare talento poetico. E° da allo- 
ra che ho seritto 57 poesie cantando la mia 
sventura. 

— Povero amico mio! Le disgrazie non 
vengono mai sole! 


La di Cassala. Sulla presa di 
Cassala leggiamo la seguente corrispondenza 
da Cassala, 24 luglio, all'Africa Italiana 
del 5 agosto: 

Vi mando con furia telegrafica impres- 
sioni intorno alla memorabile operazione di 
sorpresa da noi fatta contro Cassala, Du- 
rante le lunghe marcie si aspettava sempre. 
di fare alle fucilate, e il governatore ogni 
momento insisteva sopra le misure di pre- 
cauzione e sulla marcia serrata della co- 
Jonna, ed inviava pattuglie con ufficiali sui 
fianchi. 

Presso Uasceit, si trovarono le tracce di 
cavalleria dervise, ma il nemico non gi fece 
da noi vedere. La notte formavamo sempre 
il quadrato circondandolo di zeribe. Giunti 
a Sabderat la sera del 26, fummo. chiamati 
a rapporto generale dal governatore, il quale 
dispose tutto per una marcia notturna. Di 
che confidava di sorprendere il nemico. in 
Cassalo: ordinò ehe il bagaglio, sotto la 
scorta di una compagnia, rimanezse a Sab- 
derat, prescrisse. nella forma pùù severa il 
silenzio assoluto, diede alcune norme di 
combattimento, e sopra tutto insistà nell’as- 
soluto doyere che avevano gli ufficiali di 
tenere. in mano i soldati, minaceiando le 
pene più severe a chi si sbandasse per sac- 
cheggio. 

Partimmo ad un'ora all’incerto chiarore 
della luna; all’alba eravamo vicino ai monti 
di Cassala. Marciavano in ordine. di com- 
battimento, l’artigliema in testa del grosso. 
Verso le 6, mentre pioveva, furono notati 
in distanza alcuni gruppi di cavalleria; l’a- 
vanguardia si formò in quadrato, e noi pure 
facemmo altrettanto. 

Ben presto la cavalleria si mise a stor- 
meggiare accolta da fuochi di compagnia a 
comando dell'avanguardia: noi proseguiva 
mo sempre verso l'obbiettivo. La cavalleria 
nemica venne allora verso il nostro fianco 
sinistro, e dopo qualche scarica, dalla quelo 
pareva scompaginata, uscì dal quadrato il 
nostro aquadione per gettare Ja cavalleria 
nemica sui fuochi dei nostri quadrati: fu 
allora che cadde da valoroso, trafitto da 
uma lancia, il capitano Carchidio, 

Il nostro squadrone rimase alquanto sg0- 
minato, ma poi subito sì raccolse in coda 
al quadrato. 

Frattanto il generale Baratieri inviava al- 
l'avanguardia, comandata dal iore Hi- 
dalgo. due compagnie sotto gli ordini del 
capitano Folchi, perchè attaccassero i der- 

ici, i quali erano schierati a difesa del 
loro accampamento. Allora i nostri potero- 
no  cocciarlì dall’ accampamento ed in- 
seguirli nell'interno di esso. ll combatti- 
ento continuò ancora fra le case ed i tu 
cul, ma la maggior parte dei dervisei sì 
cerano gettati a precipitosa fuga. Se non ci 
fosse stata la sorpresa, Ja vittoria sarebbe 
stata egualmente sicura, ma l’avemmo, do- 
vuta pagare assai cara, perchè i dervisci 
potevano opporci una sanguinosa resistenza 
dietro le aeribe, dietro le palancate e den- 
tiro le basse case di mattoni e di fango 
nelle quali dimoravanoi capi. 

Mentre andava cessando l’ultima resi- 
stenza ed i fucul del Baggara andavano in 
fiamme, il grosso, preceduto dal governa- 
tore e dalla bandiera italiana spiegata, tra- 
versando lo spazio compreso tra l'antica 
fortezza egiziana e l'immenso accampa- 
mento dei dervisci, andò a porsi a Gase. 
Le troppe impegnate nell’attacco pronta 
mente si riordinarono:la vittoria lia costato 
a noi rolativamento poche vittime; molta 
gente perdettero î dervisci. 

Nella sola difesa di Bet-el-mal, un pic- 
colo fabricato cinto di mura, che racchiu- 
dova qualehe poco di bestiame ed alcune 
armi, ho contato una sessantina di cada- 
veri, Fra tanta stragé questo è eonsolante 
e torna ad onor della disciplina e dell’e- 
ilucazione dei nostri soldati, che non si 
notò nessima ferita 0 morte di donne o 
fanciulle; è da notarsi a questo proposito 
che i Baggara vivevano nel loro campo 
colle loro famiglie e che nelle loro razzie, 
anche qui nella colonia Eritréa, volgono il 
loro furore  specialmentre contro le donne 
ed i bambini, e che perciò i nostrì ascari, 
abissini e sudanesi, che per indole propria 
sono eccitabili ni nella vendetta, avreb- 


bero potuto sfogarsi facilmente 


600 | Lezioni 


Mentre fl Governatore passava per la 
città, gli Inrono presentate donne. e mpaz- 
zi incatenati. Egli fece togliero eubito i 
coppi ed ordinò gue che avessero prote 
zione e soccorso le povere famiglie degli 
egiziani che erano qui trattenute dai Der- 

isci. Quello che abbiamo veduto oltrepassa 
ciò che ei può immaginare di più feroce: 
dappertutto vi erano forche e ln città egi- 
ziana é ridotta a tale rovina che neppure 
Pompei può darne l’idea. 

Quasi a fior di terra si trovano teschi di 
teste recise, allineati a dozzine, La magni- 
fica nioschea, alla costruzione della quale 
ha concorso tutto il Sudan, è distrutta e 
pi avanzi dimostrano l’impudente ferocia 

lei Dervisci contro la stessa religione mus- 
sulmana. Voglio parlare della moschea 
Katmia che sorge sulla tomba di Sidi As 
san El Morgani, fratello del Morgani che è 
@ Massana. 

Appena sistemate le truppe il generale 
Baratieri ordinava clie il battaglione Tu 
ritto inseguisse i foggiaschi, i quali si erano 
diretti verso l’Atbara. Poco dopo nsciva 
anche lo squadrone di cavalleria  dirigen- 
dosi versoal nord alla ricerca ed alla pro- 
tezione delle tribù degli Alanga ed Haden- 
(oa sparse nei pascoli. Frattanto il rima- 
nente delle truppe formava un gran qua- 
drato intorno n un edificio solidissimo ili 
mnttoni, detto «la casa di Munzingers 0 si 
Gingeva di una grande zeriba. 


Suono to Tomo nuto Stia Fanes DeL Giors 


Rrumens Prsrossne hunusto Rocca 


N Pototne 


Per la sua eomposizione, il rame | 
Guyot è un liquore alcalino che altre al- 
l'avere le proprietà digestive dell’ Acqua di 
Vichy è più tonico di questa. Esso agisce con 
potente efficacia nelle affezioni dello stomaco, 
del fegato e contro la emorroidi, le quali sono 
gosì di sovente la conseguenza di malattie del 
fegato e degli intestini. L'uso del Catrame 
Guyot permette di preveniro lo emorroidi, 
con ‘o genza perdita di-sangue, In virtù delle 
medesime proprietà il Catrame Guyot è 
un mezzo igienico e preventivo contro Je co- 
Hiabe epatiche e nefritiche © la ronella che ne é 
la canna, 


Ri piano= 
numeso  dell'ziso 


Gj corea un abile e vecchio. tonttore d 

Ì per una easa di commercio in Dalmazia con 

conoscenza perfetta delle lingue serbo-eroata, 

italiana, tedesca. Offerte sub ,,Dalmazia" ale 
l'amministrazione del , Piccolo"! 1878 

Hi giovane per negozio articoli mode, 
[CEIGASI Scrivere offerte al Piecoto sub «Modes 


7 magazziniere pratico ramo agrumi, 
TITEErHEHA! 
1 


fermo posta _,,C. T.* 
lena Psr TE ele fa alle Tamiglio Jucldare 
AlEMNaME mobili. Recapito Stadion 8. 1468 


$i itù scelta raccomandata prontamente di- 
GIVITÙ sponibile. Agenzia Wranitzky, vi 
Nuova 3. nai 
‘con bolla ca îa, che conosca 
Praficante periettamente ie'tingno italiana 6 
tedesca viene accettato prontamente coi paga, 


in un magazzino di coloniali. Dirigere ufterte 
in fsoritto sub «Praticante 1403: al »Picsolo». 
con coi 


1403 
Praticante Senes 


Trione lingue Italiana e te- 
to collocamento con buona occasione 


ella cailigratia, tro 


_1942 
aritmetica, geometria, algebra, mecen- 


nica, fisica © disegno, Indirizzo , 
dolo"! Mi: 


Affittasi 
Affittasi 
Miittasi 


colo. 


stanza vuota con eomodo 
Via Conti 4, IL 

bolla stanza ammobiliata 
‘ingresso libero, Barriera 
prontamente per una 0 rd 
‘camera e eucin a. Indirizzo 


di en 


al Pie 

1454 

compro è 
1452 


usati, parilte, album 


Francoholi vendo. Trevi, tettoia, Cavana 


istanza ammooiliata, va Molm pie 
{fittasi i 


Il colo N. 1, I p. 1445 
fittasi Fame e di ERO TE stanza bene ammobiliata, Ingresso IT 
l bero. Via Valdirivo 24, III. 2457 


“ cansa partenza moniglie quasi muove. 
Vendonsi fto art pinco porta I 
fittasi 

dui 
Falame slanie Ingrozio Hbero, via Bi. Cate 
Mfittansi si53" astondo, port 2871 
Fifagi Prontamiente Togate con fhiaeaaa 7° 
ITTASÌ mericana. Rivolgersi dal portinaio 5, 
via Zonta. 1461 
Affitt i camera ammobiliata o vuota. Stadion 
(ASI 4,3, porta 6. c 1450 
‘ont mente in Greita presso la Scar= 
Afrttansi Da, buariieri di 2,9, G.camere giar: 
dino, nequa, gas. Via Conleoli 10. Camera 
grande, euelna. Preszi mitissimi. Informarsi 
*Moreurio!!, via Nnova 20. nasa - 
svala IMI, piano II, porta N. 39, al- 
Srgestoo Pre PA 
biliata, volendo costo, presso signora #ola.1407 
{BE Fini annui quartiere # oca acqua, 


tasse, nonchò altre stanze vuote sole 0 u- 
niîte ingresso scala, da 5a 10 mensili, presso 


proprietario. Indirizzo al Piccolo. 1478 
Vasto terreno al mare affittasi o vendesi por 
negozio manifattnre, 
Vendonsi mobili, Hbri usati francesi: Vendi 
1429 
causa partenza, oggi Uno a mMeszoii, 
N. 1, primo piano. 1479 
j mel territorio monfaiconese 
La vendorsi 
Picgolo!: 
mobili e vesuri veceni 
fd VONUEISI atri oggetti diversi. Ind 
Pianta magnolia, vendesi. Indirizzo «I 
Tue 


sianza ammobiliata campagna, 
dalla città. Indirizzo al Pi 


industria. Indirizzo al Piccolo. 1474. 
equistansi n 
esclusi. Oro 9-8. Farneto 29, primo. 
Vendesi mobilie quasi nuove, via Porporoll: 
stabile, una casa ceampagna 
dirizzo al 
Piocolo. 


velture.in ottimo stato e inimeni dix 
nuovi vendonsi presso Acquaroli e Co; 


‘scala III; 
140 


a CI 
442 


Uri sgabelli, via 8. Giovanni 5, 


hs 


vioù da vendere, presso bottgiieri 
ria, Corsa 31 ì 


catena d’oro da signora percorrendo 

la via Veduta Romana, traversando 

la piazza del Fieno, Fontana Dobler, fino ‘via 

Stadion. Trattandosi carissima momoria, gene- 
rosa mancia portandola al Piocolo. ‘1877 

fi smarrito tabaro da pi ‘ovatore po:= 

Ul tandolo al brumista N. 61, riceverà mancia 
2478 

f smarrito un Nbro annotazioni, L'onesto tro 
Ul vatore prego portarlo Piccola". 1468 

a sera dallo via del osco alla via 

Venerdì dell’Istria fa smarrito un braccialetto 

d’oro. Generosa maneia  all'onesto trovatore 


portandolo al Piccoio, 2468 


Tengo oggetto dimenticato. Desidero 
presto restituirio, Comuniaharo pre 
1486 


Momoria. 
sto. Cordialissimi, 
I] ©. 97 perché non risponde, 


2049 
Bempre visi per W6; oggi sono folla 


Adamo, Serre ino Sembra delieio Cime 


Î 
ersone 


I 
Squero Nuovo 4 1339 
domani vendonsi Tornimento, sinfonie, |M 


Angelo miot, Sempre ricordo auguri ‘elietisiino 
{GRIO soggiorno. Attento invito giardino Li- 

fia. Affotinostsemi saluti. E. A 1462 
foro vedor@i, a me ponen coma Jo 

BO perno a te. Tua 1451 
T Servo dopr un anno per ricor 
Misteriosa] darvi 41 primo anniversario della 
inesplicabile offesa lanciatami in Piuzza della 
Borsa allo 11 314, Torni questo quale savio in- 
segnamento! 1465 
sposcrebbe siguorina bella, educa 
Denestante 12 Froste restare, enon 


frusio* 
trino_yPiccolo"* 1470 
fap Bisio, dae o a nella pri 
800 gione ‘di... Per carità correte a liberarmi 
1473 
Psiche. Ritira lettera. 
S 1472. 


Stiratrice eohso Buon prezzo, Aequedutto ZI, 
firatee: corte, secondo. Senta maceltina, nor 


daoneggiasi biancheria. Tutto come nuovo. 
TUDI0ATA 


è gus 
orme per Indumri 
IEBICO molto lucrosa. Richiedisi propria coo- 
perazione con breve dedica di tempo. Esclusi 
mediatori, Berle proposte Cooperazione! pres- 
s0 il ,, Piccolo"! 1992 
Sa la che possa disporre di fiorini 1500, ri- 
GIO cercasi per Incrosa azienda. Offerte yer 
dettagli cub ,Luerosa"* posta restante, Pirano. 
firma, Powrosi rinpottabili, senza figli, parlano 
FAZ. staliuno, tedesto, rumeno, dimoranti cen- 
tro Graz, vicinissimo scuole, prenderehbere 
costo qualtro rag 
studi. 


vatura. 
3: 
‘or, mendatore di tppel. "V 
Giuseppe 0240’ Bianco 9, I p. 1aga 
koT «Il'ribaeso per fino stagione su guanti d 
la filo seta, mezzi guanti, ventagli, camicie 
tourist presso Ferdinando. Fischer, Ponterosso, 


3359 

Fan © [etto grande assortimento 
IQHOM merce garantita trovanti nel ben cono- 
voratorio tappezziere Santa Maria 


Maggiore Geauiti). 1989 
H grandissimo nuovo assortimento 

Musica 0sIta So no ndoline 

pianofoito soldi 10 al pezzo in poi, Deposito 

strumenti Via del Canale 7, vis-d-vio Sacrestia 

, Antonio. 
Î irovano. mobili solldissim], 
MEFaI grandi vendite; solamente Esposizione 


Delpin, ‘Torrente:92ì tizi 
nuovo bottiglie Htro soldi 80 sn 
Frambolso aticcerio i RIEOE 5. Antonio: 2, 
Cavana 8, Barriera 21. 1469 
Vinp Letra 20 tro, osteria Gregor, va or 
IO mo dirimpetto N. 2. 1495 
[ tratti tamarindo dolelficato Muber, ven: 
BSTTATTO dosi principali drogherie, ‘negori 
commestibili. 


rea fior, 


par coprire tavolo © per tipp 
da soldi 65, 
poi Hinolcuni qualità magui- 
. 4.40 in poi; Negozio Vien- 
3456 


Tucorat 
RIA zieri, legatori di libri ee 
90, f. 1, 1.20 in 

fica al metro da 
nicse. piazza della Borsa 602, 


Preservativi 


Supifndp 3 Lot 
COMPERATE DA BOLAFFIO 
UN VIG. ESPOSIZIONE LEMBERG 
FER FIOR. UNO, E VINCERETE 
SESSANTAMILA FIORINI. 


ULTIMI 


STRALCIO 


nel Magazzino Manifatture 


Stoffe da 1 


Fa 


del BANCO OPERAIO 


DI MUTUI PRESTITI 


Ba: Via Nuova, argolo S. Spiridione 39 


mo, da donna, Biancherie, Tralicci, 


Stoffe 


per mobili, Coltrinaggi, ecc. oc, nonchè Mobili 


A PREZZI VANTAGGIOSI. 


bbro Riborgo N. | 


LETTI ) 


DI FEI 
ali 


RRO 
bro 


dipinti è 


verni 


fi 3.75 


mi 


1.80 - 78 


ciati 

Î. 4.50 
metri 

1.90 - 90 


1 4.80 


metri 
1.90 - 95 


‘etri 


Winoita principale 


60,090 fiorini 
Biglietti Lotteria Lomberg a 4 { 


Gil Bolailio, Ales: dro Levi, 
luseppe 0, sandro 
Maaiel © C., Il Borourio! 


CVATTA:BRUNS 


li articoli occorrenti per la medicatnira |É 


chirargiea, trovansi nella 


Farmacia Suttina (Foraboschi) Corso N.29 


"Trieste - Telefono N. 358. 


Celi 


LE 


offrono Je 


ERE DI PEGNO DELLA S0- 


CGIETÀ DEL CREDITO FONDIARIO 
GALIZIANO 


lettere di 


Queste gno assicurano 
UNA RENDITA MAGGIORE DEL 4% 


‘godono $ diriti 


DELLA SICUREZZA PUPILLARE, 
ESENTI DI TASSA E FASSIONE, 


in 


> ARE ag 
Vino del Chianti 
spedito direttamente, dalla ferrovia 
Gassa di 20 Dash li 80} AMO 100) DO Y. A 10 
franco iste eselnso dazio |" "og 


aganento contro assegno. Per ordinazioni sci 
vere 8. di 8. COEN LIVORNO (Toscana) 
CRE RESI 


possono cmere depositato quale cauzione 


mgralo © quale cauzioni per ma» 
imoni dì militari, oltreciò ogni 


100 fior. di Jettere di pegno sono assicu- 
rate da un valore fpotocario di f. 258,38 


Queste lettere di pi 


\o.sî possono a0- 


quistare al prezzo di listino presso n 


CAMBIO VALUTE 


sMERCUR Noeiotà, per Azioni 


1 Walzeie Vienna, $iroelgasso 2. 


MAL DI DENTI 


guarito istantaneamente, quasi per incanto, colla 
ESSENZA DIVINA 

Deposito da 3. Saravai, farmacista dietro 
la ‘atuale. 


Gnardarsi dalle misificazion 
quelle portanti il nome 


fino ad ora vi fu una Lotteria così 
ricca di vincite come lo Lotteria del- 
l'Esposizione dî Lemberg. 
1 Viglietti ORIGIN. di questa 
Lotteria si vendono a fiorini Uno in 
Trieste presso la fortunetissima Banca 
e Cambio Valute Giuseppe Bolaftio. 
Ohi compera 10. Viglietti riceve uno 
gratis, - N. 2024 vincite di cui la 
principale di ben Sessantamila fiorinf 
. Te trò vincite principali van: 
gono: pagate în denaro col diffalco di 


SOLO il 10% di tassa, 


NON BISOGNA 


dimenticarsi che quasi în ogni estra- 

zione vengono fatte grosso vincite 

con Vigliefti venduti dalla fortuna- 

tissimo Banca e Cambio Valute Giu- 
seppe Bolaffio. 


CASSA DI RISPARMIO 


TELERE ES SS] AA 


ia domenica di 
Interesse sui libretti 8%; 


PAGA in totti i giorni feriali, dalle 9 antim. 


alle 12 merid. 
IMPORTI sino a f, 100 immediatamente, 
» oltre, 100sina af. 1000 verso: 
preavviso di 8 giorni 


i 3» 1000 verso preavviso di 5 


giorni, 
SCONTA Cambiali diretta e domiciliate per 
Trieste 9!/%. 
ra Carte Austriache 
1000, 5 %/, 
1000 sino @ 
lo. Per 
ori, tatso da convenîrul, 
ipoteche, sopra stabili di 
‘Trieste. Interesse da convenirsi.{ 
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ANTIREUMATICO 


ANTIGOTTOSO 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


preparato dai farmacisti 


RAFFAELE e G. GODINA 


“ TRIESTERB_— 
Farmacia Alla Madonna della Salute“ via S. Giacomo in Monte N. 7 


1 reumatismo è indubbiamente la più frequento e tormentosa delle 
indisposizioni, che bene spesso assume anche la forma di gravo malattia. 
Solitamente Ja causa di talo umiversalità dei distarbi reumatici si rieerca 
în una serie ben svariata di accidenti e circostanze esterne, senza pensare 
che le stesse condizioni di nmidità, di correnti d'aria, in breve lo identi- 
che cause reumatizzanti non provocano sempre in tutte le persone un 
disturbo, una malattia reumatica, ma mentre colpiscono gli uni in mode 
vario, risparmiano gli altri completamente. " 

‘Tale diverso comportamento rimpetto alla stessa causa morbigena atto 
‘a destare il sospetto chè questo fatta morbigeno esterno non sia altro che, 
Poccasione ultima, Ja cansa prossima, come dicono i medici, della malattia 
eche la causa vera, la causa remota e interna, risiede nell’organismo, nel 


mensa gioia che sento nel euore, Arrivederci! 
Adoratiagima Eya 1463 


sa 


mi: 


botti 


mgue. 


Dimostrato scientificamente dalle primarie autorità mediche che nel 
reumatismo, nella gotta, il samgne è alterato in modo notevole e impor 
tante, egli è ben naturale che in queste malattie si deve cercare d’influire 
principalmente sul sangue, liberandolo da quegli umori che depositandonsi 
nelle articolazioni, nei muscoli, nei tendini, nei nervi, determinano il rou- 


atismo, la gotta. 


Se tre boccerte del nostro rimedio prese di seguito non hanno portato 
mì alleggerimento delle sofferenze, se ne abbandoni l'uso ulteriore, perchè 
allora la causa delle sofferenze non è reumatica. 

Avuto invece un miglioramento con tre 


ie, sarebbe un grave errore del paziente 


sospendere la cura, perchè allora il nostro 


rimedio non farebbe che Veffetto di un sem- 


fetta guarigione e, subentrata questa, è consigliabile di seguitare 
Puso del nostro antireumatico e antigottoso ancora due o quattro settimane 
a seconda dell'intensità 6 de'ta durata della malattia alta dose di due sole 
cuochiaiate al dì, una di dopopranzo verso le quatiro, la seconda la. sera 
prima di coricarsi, sempre im mezzo bicchiere d’acqua. 


Fuori di Trieste non si spediscono meno 
di tre boccette verso rivalsa o previo invio 


di f. 3,60. Istruzione gratis a richiesta. 


e palliativo. 
La cura deve esser 


continuata sino a pere 


Pra ESSERI Ri RI 


Prezzo di una boccetta fior. 1-- v. a, 


RE 


prora 


